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curezza sono costantemente in servizio, sono 
continuamente soggetti a gravi responsa.-
bìlità e ai più minacciati pericoli. 

Ora è mai possibile che in uno S ta to 
bene ordinato funzioni così gelose non tro-
vino compensi morali e materiali che invi-
tino le migliori energie a dedicarvisi % 

Onorevole presidente del Consiglio*! Quel-
1' alto intelletto di amore che 1' ha resa 
così benemerito per tante provvide e bene-
fiche istituzioni popolari che ella ha create, 
lo volga un istante a considerare le condi-
zioni della nostra pubblica sicurezza e fac-
cia in modo che il loro ordinamento ri-
sponda efficacemente ai suoi fini altissimi 
e nobilissimi, sui quali riposa la vi ta , la 
sicurezza, la tranquill ità di un popolo. 

Prima di chiudere il mio dire, mi asso-
cio alle considerazioni benissimo svolte testé 
dal collega Giacomo Ferr i e ieri dall ' ono-
revole Montù sul grave problema che inte-
ressa i salariati dei comuni e delle provincie. 
Costoro invocano giustamente delle dispo-
sizioni legislative che assicuri stabilità di 
posizione, minimi di paga, pensione per la 
vecchiaia, esercizio del diritto elettorale. 

iTon svilupperò questo argomento perchè 
so che l'onorevole presidente del Consiglio 
ne è compreso anch'egli di simile necessità 
e proporrà al più presto dei provvedimenti 
che valgano a risolvere il grave problema, 
tanto più che non è problema che graverà 
sul bilancio dello Stato . Ad ogni modo, as-
sociandomi ai colleghi, faccio le mie più vive 
preghiere e le invocazioni più calde perchè 
ad esso dia le sue cure e rivolga le sue 
forze. 

Pr imo dovere dello Stato è quello di ga-
rantire ai cittadini la sicurezza e la tran-
quillità interna. L a pubblica sicurezza per 
le città, i corpi organizzati dei comuni e 
delle provincie per i piccoli centri e per le 
campagne sono i mezzi per compiere tale 
dovere che lo S ta to ha. 

Un savio ordinamento adunque di poli-
zia che innalzi il livello intellettuale e mo-
rale dei funzionari e degli agenti a questa 
preposti, sarà opera prudente di difesa so-
ciale e al tamente civile che il Governo avrà 
compiuta, (JBene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Corniani. 

C O R N I A N I . L'onorevole Stoppato, suc-
cesso nell'ufficio di relatore del bilancio del-
l ' interno all 'onorevole Cao Pinna che lo 
tenne per lunghi anni con tanto onore, ha 
scritto sui più delicati problemi dei rifor-
matori, dei manicomi giudiziari, del lavoro 
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dei detenuti ed altri, pagine che in lui r i -
i velano lo scienziato e l'uomo di cuore. 

I l servizio della pubblica sicurezza è oggi 
oggetto di critica da parte del pubblico, 

i ma esso può essere migliorato elevandone 
le condizioni morali e materiali. I l recluta-

! mento delle guardie di ci t tà , il cui numero 
di diecimila è assorbito in gran parte dalle 

j grandi cit tà , si rende difficile; lo stipendio 
j di 750 lire per l 'allievo e di 1,100 per la 
i guardia non attrae molto; cosicché la mag-
| gior parte si recluta nelle provincie meri-
I dionali, ove minore è l ' industria che dà 
i salari più rimunerativi ; molti altri poi prò-
. vengono dall'esercito dopo un anno di ser-
| vizio, completando la loro ferma come guar-
' die di pubblica sicurezza. 

I l personale dei delegati e commissari 
che ora proviene per la maggior parte da 
laureati in legge e che seguono il corso di 
polizia scientifica, ha stipendi mediocri e 
carriera lenta: occorrerebbe che potesse con-
seguire la pensione intera dopo trenta anni 
perchè è un servizio che logora: e, d 'altra 
parte, vi è una riluttanza in alcuni ad en-
trare in tale carriera per gl ' ingrati incari-
chi politici ed elettorali che in alcune pro-
vincie d ' I ta l ia viene loro affidato, e per la 

| incertezza delie istruzioni per cui in circo-
stanze difficili, chi crede di far bene incon-
tra spesso i risentimenti superiori. Io credo 
che quando il Corpo di pubblica sicurezza 
si vedrà elevato moralmente e material-

; mente si sentirà più incoraggiato a fare il 
j suo dovere ed a meritarsi la stima del pub-
i blico. / 
| Ma se i problemi t rat tat i con tanta mae-
| stria dall'onorevole Stoppato sono oltremo-
| do interessanti, ve ne sono altri che furono 
j oggetto di importanti discussioni in Parla-
I mento e nei Congressi dei comuni e delle 
j provincie, fra cui, principalissimo, quello 
| della riforma tributaria. 

L'onorevole Luzzatti , nel suo program-
! ma, ha dichiarato di voler mantenuti , nelle 
| sue linee generali, i provvedimenti finan-
j ziari a favore dei comuni e delle provincie 
| per avviare l 'assestamento della finanza lo-
! cale, provvedimenti che il passato Ministero 
i Sonnino aveva concretato nel ponderato e 

dettagliato progetto del riordinamento dei 
tr ibuti locali. 

Questo progetto comprendeva, allo stes-
so tempo, la riforma tributaria dello S t a t o 
e legava le due riforme, dando ai comuni 

| il dazio consumo, ed avocando allo Stato 
| la tassa di famiglia che oggi non è applicata 

dappertutto. 

l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 1 9 1 0 


